




































































































Roma. Ruggero 
Marino, giornali­
s t a , sc r i t to re e 
s tud ioso di Cri­
stoforo Colombo. 
all'Accademia Na­
z iona le de i Lin­
c e i . S o p r a , Cri­
stoforo Colombo 
( 1 4 5 1 - 1 5 0 6 ) r i ­
tratto da Ridolfo 
de l Ghir landaio 
(1483-1561), Oggi 
al Museo Navale 
di Genova Pegli. 

«NON ERA SOLO IL SEMPLICE MARINAIO CHE I 
UBRI CI HANNO RIPORTATO, MA ERA UN UO­
MO PIO CHE FECE ANCHE DEI PRODIGI», SPIE­
GA LO STUDIOSO. «PER QUESTO GIÀ NELL'800 
FU PROPOSTA LA SUA CANONIZZAZIONE» 

Roberto Allegri/foto di Nicola Allegri 
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STICO CHE AIUTAVA 
I POVERI E I MALATI 

Roma. Sopra, il breviario che si sospetta essere appartenuto a Cristoforo 
Colombo. A sin., Ruggero Marino. Sotto, la riproduzione della firma di Co­
lombo: un crittogramma a forma di triangolo, simbolo della Trinità. 

••• Ruggero Marino è un gior­
nalista e uno scrittore tra i più 
importanti studiosi di Cristofo­
ro Colombo. I suoi libri destano 
interesse in tutto il mondo: il 
prestigioso Times gli ha riserva­
to ampi elogi. Nel suo ultimo li­
bro, L'uomo che superò i confi­
ni del mondo (Sperling & Kup-
fer), affronta anche il tema della 
presunta santità di Colombo. 
«Non era il semplice marinaio 
che la storia ci ha tramandato», 
continua Marino. «Si fece rice­
vere alla corte del re del Porto­
gallo, sposò una parente del so­
vrano, si recò dai reali spagnoli, 
ottenendo le navi per andare nel 

Nuovo Mondo, si confrontò con 
i grandi scienziati dell'epoca». 

Siamo all'Accademia Na­
zionale dei Lincei di Roma, 
fondata nel 1603. Ruggero Ma­
rino ci mostra una specie di bre­
viario, che pare fosse di Colom­
bo. «Questa è la sua firma», ci 
dice. «Usava uno strano critto­
gramma: un triangolo, simbolo 
della Trinità, formato da sette 
lettere, il numero che compare 
più spesso nell'Apocalisse di 
Giovanni: la X, la M e la Y pos­
sono significare Cristo, Maria e 
Giovanni, oppure anche Cristo, 
Maometto e Yahweh, il Dio 
delle tre grandi religioni. Infine 

la dicitura "Xpo Ferens", cioè 
"Cristo ferens", "portatore di 
Cristo" indica il nome "Cri­
stoforo", forse volendo intende­
re se stesso come colui che por­
ta la religione cristiana verso il 
Nuovo Mondo». 

Domanda. Che cosa può dir­
ci della causa di canonizzazione 
per Colombo? 

Risposta. «Fu proposta nel­
l'Ottocento. Dopo la sua morte, 
nel 1506, Colombo venne di­
menticato per tre secoli. Fu uno 
studioso francese, Roselly de 
Lorgues, ad aprire la questione 
della canonizzazione. Nel 1865 
si recò da Pio ÌX con un'ampia 
documentazione, per vedere se 
era possibile aprire il processo. 
Nonostante le difficoltà, il papa 
rispose: 'Tentar non nuoce"». 

D. Quali erano le difficoltà? 
R. «Erano passati più di tre­

cento anni dalla sua morte. 
Mancavano i testimoni e il reso­
conto di un vescovo del luogo: 
elementi necessari per una cau­
sa di santificazione. E poi pesa­

vano le accuse fatte a Colombo 
di essere uno schiavista». 

D. E Colombo era così? 
R. «Esistono documenti che 

lo descrivono come una persona 
pia e dedita alla preghiera. Pro­
tesse gli indigeni dai soprusi dei 
nobili spagnoli». 

D. Riguardo ai prodigi che 
pare Colombo abbia compiuto? 

R. «Una volta allontanò una 
tromba d'aria leggendo il Van­
gelo ad alta voce e tracciando 
una croce con la spada. Nel 
1498, a Santo Domingo, predis­
se una tempesta, ma la flotta 
non diede peso alle sue parole e 
venne affondata. Sembra anche 
che una croce, piantata da Co­
lombo su una spiaggia in Ame­
rica, si rigenerasse di continuo». 

D. A che punto è la causa di 
Colombo? 

R. «È ferma. Qualche tenta­
tivo di farla riprendere è stato 
fatto in tempi recenti dall'allora 
cardinale di Genova Tarcisio 
Bertone, oggi segretario di Sta­
to di papa Ratzinger». • 
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Presentato nella sede de "Il Tempo» il libro di R Marino «L'uomo che superò i confini del mondo» 

Cristoforo Colombo approda a palazzo Wedekind 
f~^ li storici sono dei gior-

* > \ Jna l i s t i che si voltano in­
dietro»: con queste parole di 
Karl Kraus ieri Mario Sechi, di­
rettore de «Il Tempo», ha pre­
sentato il libro «L'uomo che 
superò i confini del mondo», di 
Ruggero Marino, Sperling & 
Kupfer, 20 euro, 429 pagine. 
L'evento si è tenuto nel salone 
do Palazzo Wedekind, sede de 
«Il Tempo» dove Marino, gior­
nalista storico e scrittore, ha 
lavorato per trentacinque anni. 

Un libro su un «personaggio 
affascinante», ha detto il sotto­

segretario alla Presidenza del 
Consiglio Gianni Letta che del 
Tempo è stato per anni il diret­
tore. Un personaggio affasci­
nante che «le rivelazioni di Rug­
gero Marino fanno vedere sot­
to un'altra luce». 

Il libro, infatti, il secondo di 
Marino sulT «ammiraglio del 
Mare Oceano» (presto ne arri­
verà un terzo), svela che il navi­
gatore non era per niente uno 
sprovveduto che andava a cac­
cia delle indie un po' a casac­
cio. Il contrario: Colombo, gra­
zie alle sue conoscenze che gli 

erano arrivate dall'antica con­
fraternita dei Cavalieri Templa­
ri, sapeva bene dov'era il Nuo­
vo Mondo e vi si recò inviato 
da papa Innocenzo Vili (del 
quale forse era anche figlio) co­
me un «portatore del Cristo». 

La presentazione è stata con­
dotta da Luigi Saitta (anche lui 
un ex del Tempo) e sono inter­
venuti esperti come Giuseppe 
Benelli consigliere scientifico 
del Ministro dei Beni Culturali, 
il geografo Franco Salvatori, il 
conduttore di «Voyager» Rober­
to Giacobbe A. A. 

• 
HBRM* 

Copertina 
«L'uomo 
che superò i 
confini del 
mondo», 
saggio di 
Ruggero 
Marino 

file:///Jnalisti

Line


Rectangle


Line


Rectangle







i AVVISI Al VILLEGGIANTI r 

Un fine settimana tra mostre, sagre e gite 
ANZIO - Anzio, Dei, Eroi e Fondatori dal Lazio Antico 
Mostra Archeologica. Museo Civico Archeologico. Vil­
la Adele, via di Villa Adele, 2. Ore: 10.30-12.30e 18.00 
- 20.00. Ingresso gratuito. Info: 06.98499484 
ANZIO - L'Aia - Anzio: Olanda terra di libertà 
Opere di Theo Beerendonk. A cura di Giusi Canzoneri 
e Theo Beerendonk. Museo Civico Archeologico, Villa 
Adele, via di Villa Adele, 2. Ore: 10.30- 12.30e 18.00-
20.00. Ingresso gratuito. Info: 06.98499484 
CAPALBIO - Uno scrittore un'estate 
The Memory of Time. Mostra collettiva di arte contem­
poranea a cura di Davide Sarchioni. Palazzo Collac-
chioni. Ore: 18.00 - 23.30. Ingresso gratuito. Info: 
0564.89770! 
GAETA - E se la meta fosse Gaeta? 
E in corso la mostra-rassegna Gaeta 18 60-61, l'assedio 
che unificò l'Italia, dedicata alla fortezza di Gaeta e con 
l'esposizione storico-documentaria sull'Esercito borbo­
nico, in occasione del 150° anniversario dell'Unità 
d'Italia. Museo del Centro Storico Culturale Gaeta. Via 
Annunziata, 7. Ore: 16.00 - 20.00. Info e prenotazioni: 
0771.460090 
MINTURNO - Settembre a Scauri... e l'estate continua 
15a Fiera Spettacolo. Enogastronomia con tour gastro­
nomico Pontino di valorizzazione dei Prodotti Tipici 
Locali. Gare sportive. Eventi di solidarietà. Piazza ex 
Sieci, lungomare del comune di Mintumo. Dalle ore: 
18.00. Ingresso gratuito. Info: 0771.1875289 

A Gaeta 
all'interno 
della fortezza, 
mostra 
sull'Esercito 
borbonico 

OSTIA - Approdo alla Lettura 
Incontro d'autore, a cura della casa editrice Sperling & 
Kupfer, l'autore Ruggero Marino presenta il libro 
L'uomo che superò i confini del mondo. I mille volti di 
Colombo in un libro che incalza il lettore con ipotesi 
sorprendenti, sempre sorrette da solidissima documen­
tazione e lo conduce in un lungo viaggio, ricco di 
fascino e mistero. Pontile di Ostia, piazza dei Ravenna­
ti. Ore: 21.00. Ingresso gratuito. Info: 060608 
SABAUDIA - Parco Nazionale del Circeo 
Dalla parte del mare, in escursione da Torre Paola alla 
Spiaggia dei Bombardieri in canoa o in gommone che 
offriranno un nuovo punto di vista sul promontorio e i 
ricchi fondali marini. Partenza dalla spiaggia libera di 
Torre Paola, a sinistra del canale. Ore: 9.00. Ingresso: 
25 euro, in canoa - 2 3/25 euro, in gommone. Prenotazio­
ne obbligatoria. Info: 0773.511352 
SPERLONGA - Oltre il mare 2011 
Festa patronale con solenni festeggiamenti in onore di 
San Leone Magno e San Rocco. Centro storico. Ore: 
21.00. Ingresso gratuito. Info: 0771.557524 
TERRAGNA - Parco Nazionale del Circeo 
Escursione all'isola di Zannone alla scoperta di uno dei 
più bei patrimoni naturalistici del Parco Nazionale del 
Circeo in compagnia di una guida naturalistica, Imbar­
co porto di Terracina. Ore: 8.00. Ingresso 48/62 euro, 
Prenotazione obbligatoria. Info: 345.1640772. 

© KIHHOUUZIONb KISbhiVAIA 
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AIELLO CALABRO 
Conversazione su Cristoforo Co­
lombo 
Il Comune di Aiello Calabro e il Blog 
degli Aiellesi nel Mondo, invitano al­
la presentazione del volume di Rug­
gero Marino, L'Uomo che superò i 
confini del mondo (Sperling & Ku-
pfer 2010), ed alla conversazione su 
Cristoforo Colombo, la scoperta 
dell'America, i rapporti dell'Ammi­
raglio con il papa Cybo e S. France­
sco di Paola;... e sui marinai calab­
resi: Anton Calabrès e Angelo 
Manetti, che parteciparono alle spe­
dizioni colombiane. L'appuntamen­
to è per domenica 21 agosto 2011, 
a partire dalle 17.30, in piazza Plebi­
scito. 
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Storie Ruggero Marino rilegge lo scopritore del Nuovo Mondo 

Quel «santo» di Colombo 
a storia è spesso una falsi­
tà scritta dai vincitori. Per 

J secoli Cristoforo Colom­
bo venne cancellato dalla memo­
ria: un marinaio ignorante, avi­
do, libertino, schiavista. Solo 
nell'Ottocento fu riproposto al­
l'opinione pubblica da due papi, 
Pio PX e Leone MI, che tentaro­
no perfino di beatificarlo. Inva­
no. A suggerire una lettura diffe­
rente dei fatti, nel volume L'uo­
mo che superò i con­
fini del mondo (Sper-
ling & Kupfer, pp. 
432, € 20), è lo stori­
co e giornalista Rug­
gero Marino che 
giunge a descrivere 
il Christo ferens (co­
sì si firmava) quale 
uomo colto che fre­
quentava scienziati, 
sovrani e papi. Mis­
sionario, «fratello», 
cavaliere. Non a ca­
so sulle vele delle ca­
ravelle decise di 
spiegare una croce 
rossa in campo bian­
co, evidente simbolo templare. 

Nell'appassionante prosa di 
Marino «detective» l'analisi dei 
documenti non appesantisce 
l'impianto narrativo, tanto che 
si può parlare di un romanzo 
storico dagli interrogativi scon­
certanti. Misterioso rimane l'af­

faire Colombo, fin dalla nascita. 
Tra le ipotesi più affascinanti 
quella che Cristoforo avesse toc­
cato il Nuovo Mondo in un pre­
cedente viaggio: lo testimonie-
rebbe una carta dell'ammiraglio 
turco Piri Reis, nella quale figu­
rano già le coste americane 
«scoperte nel 1485 da un infede­
le di Genova chiamato Colom­
bo». 

Ma soprattutto che esistesse 

Lo sbarco 

Dioscuro Teofilo de la 
PueblaTolin (1831-1901), 
«L'arrivo di Cristoforo 
Colombo in America», 
Ayuntamiento 
de la Coruna (particolare) 

un vincolo di sangue («nepos», 
nipote a quel tempo spesso si­
gnificava «figlio» in ambito ec­
clesiastico) tra il navigatore e 
Giovanni Battista Cybo, papa In­
nocenzo Vili, che rimase sulla 
cattedra di Pietro dal 1484 al 25 
luglio 1492. Morì sette giorni pri­
ma della partenza di Colombo, 
che salpò senza saperlo, forse av­
velenato dallo spagnolo Rodri­
go Borgia, il futuro Alessandro 
VI. Resta oggi nella basilica di 
San Pietro la tomba di Innocen­
zo Vili, opera del Pollaiolo, e sul­
l'epigrafe si legge «Nel tempo 
del suo pontificato, la gloria del­
la scoperta d'un Nuovo Mon­
do». Che darebbe credito al se­
greto viaggio del 1485. 

Su Cristoforo e il papa «mari­
naio», entrambi cittadini geno­
vesi, calò la damnatio memori-
ae. Improvvisamente nell'Otto­
cento Colombo fu in odore di 
santità. La causa di canonizza­
zione, affidata ai francescani, 
giace però «in sonno». Anzi nel 
cinquecentenario della scoperta 
l'Ammiraglio tornò ad essere ac­
cusato dei soliti «delitti». Mari­
no cerca di dare risposte plausi­
bili sul perché la Chiesa cercò 
d'innalzarlo agli altari, per poi 
abbandonarlo nel silenzio del­
l'infamia. 

Franco Manzoni 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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equi Stona: scelti 1 finalisti 
• 15 gli autori selezio­
nati tra moltissime 
opere tutte valide 

Acqui Tenne 
_ Le giurie del Premio Acqui 
Storia hanno scelto i finalisti 
della 44° edizione del Premio, 
nato nel 1969 per onorare il ri­
cordo della "Divisione Acqui" 
e i caduti di Cefalonia nel set­
tembre 1943.15 gli autori fina­
listi selezionati tra moltissime 
opere particolarmente valide 
appartenenti alla produzione 
storiografica nazionale ed in­
ternazionale: cinque nella se­
zione storico scientifica, cin­
que nellasezione storico divul­
gativa e cinque nella sezione 
dedicata al romanzo storico. 
Con grande soddisfazione del 
Sindaco di Acqui Terme Dani­
lo Rapetti, dell'assessore alla 
Cultura Carlo Sburlati e del 
Presidente della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Alessan­
dria Pierangelo Taverna, la 
44° edizione del Premio Acqui 

Storia ha registrato un record 
assoluto di partecipazione ri­
spetto a tutte le edizioni prece­
denti: 186 sono i volumi che 
hanno concorso al Premio, che 
anno dopo anno si confermau-
na meta ambita da Autori ed E-
ditori, sempre attenti al con­
sueto appuntamento annuale. 

Sezione scientifica 
La Giuria della Sezione scien­
tifica, presieduta da Guido Pe-
scosolido, ha scelto i seguenti 
finalisti: 

Luigi Compagna, Theodor 
Herzl. Il Mazzini d'Israele, 
Rubbettino Roberto de Mat-
tei, Il Concilio Vaticano IL Una 
storia mai scritta, Lindau 

Gianni Marongiu, La poli­
tica fiscale dell'Italia liberale 
dall'Unità alla crisi di fine se­
colo, Leo S. Olschki Federica 
Saini Fasanotti, Etiopia 1936-
1940. Le operazioni di polizia 
coloniale nelle fonti dell'Eser­
cito Italiano , Stato Maggiore 
dell'Esercito - Ufficio Storico 

Nicolas Werth, Nemici del 

popolo. Autopsia di un assassi­
nio di massa. Urss, 1937-1938, 
Il Mulino. 

Sezione divulgativa 
La Giuria della Sezione divul­
gativa, presieduta da Giorda­
no Bruno Guerri, ha indicato 
come volumi finalisti: 

Alberto Mario Banti, Subli­
me madre nostra. La nazione i-
taliana dal Risorgimento al fa­
scismo, Editori Laterza 

Marco Clementi, L'alleato 
Stalin. L'ombra sovietica 
sull'Italia di Togliatti e De Ga-
speri, Rizzoli 

Gabriele Nissim, La bontà 
insensata. Il segreto degli uo­
mini giusti, Mondadori 

Stenio Solinas, Da Parigi a 
Gerusalemme. Sulle tracce di 
Chateaubriand, Vallecchi 

Andrea Vento, In silenzio 
gioite e soffrite. Storia dei ser­
vizi segreti italiani dal Risorgi­
mento alla Guerra fredda, Il 
Saggiatore 

Sez. romanzo storico 

La Giuria della Sezione Ro­
manzo Storico, presieduta da 
Camilla Salvago Raggi, ha scel­
to come finalisti: Alessandro 
Barbero, Gli occhi di Venezia, 
Mondadori Luigi De Pascalis, 
La pazzia di Dio. Il romanzo di 
una generazione, La Lepre E-
dizioni Ken Follett, La caduta 
dei giganti, Mondadori Rugge­
ro Marino, L'uomo che superò 
i confini del mondo. Vita e 
viaggi di Cristoforo Colombo, 
l'eroe che dovrebbe essere san­
to, Sperling & Kupfer Stefano 
Zecchi, Quando ci batteva for­
te il cuore, Mondadori. 

A fine settembre verranno 
resi noti i vincitori delle tre se­
zioni del Premio, che prevede 
per ciascun autore una borsa 
di 6500 euro, unitamente alla 
proclamazione dei "Testimoni 
del Tempo" e del riconosci­
mento speciale "La Storia in 
TV". La cerimonia di premia­
zione avrà luogo presumibil­
mente nel pomeriggio di saba­
to 22 ottobre ad Acqui Terme. 

Stefano Duberti 
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sreratese S I I * I luce l'obiettivo elei due di promuovere una Cf©eiata 

Il sogno di San Francesco e Colombo 
La suggestiva scoperta del loro ruolo decisivo nella "guerra santa" contro i musulmani 

Roberto Messina 

Quello che si dice una scoperta. 
La ricerca dello storico soverate-
se Giuseppe Pisano (da leggere 
integralmente nel nuovo nume­
ro di "Calabria Letteraria") accla-
ra, "documenti alla mano", e co­
me mai prima, il rapporto tra San 
Francesco di Paola e Cristoforo 
Colombo, e un probabile loro 
obiettivo comune: la Crociata, 
alle soglie del '500, contro i mu­
sulmani. Pisano mette in eviden­
za gli studi effettuati da eminenti 
colombisti, in particolare Rugge­
ro Marino ("L'uomo che superò i 
confini del mondo", Sperling & 
Kupfer") che parla di una "regìa" 
vaticana e una "copertura politi­
ca" spagnola per la spedizione 
nel Nuovo continente. In merito 
ai finanziamenti del primo viag­
gio del navigatore genovese, si 
dà per assodato che fu l'opera di 
banchieri genovesi e fiorentini 
(non dei reali spagnoli) a farlo 
salpare il 3 agosto 1492 daPalos, 
assieme a 89 uomini (tra cui An­
ton Calabrès, proveniente da 
Amantea, imbarcato sulla "Pin­
ta") . Il maggiore finanziatore è il 
pronipote di Papa Innocenzo 
Vili, Francesco Pinelli, che Pisa­
no ricorda imparentato con Bat­
tista Pinelli, Arcivescovo di Co­
senza (1491-1495). I colombisti 
citano due avvenimenti storici 
come determinanti il prosieguo 
del periglio colombiano: la bat­
taglia di Otranto (1480) e la resa 
di Granada (gennaio 1492). Il 
Santo di Paola - ricorda Pisano -
preannuncia l'attacco dei turchi; 
e dispone l'intervento dei padri 
Bernardino Otranto e Jacques 
l'Espèrvier, grazie ai quali Ferdi­
nando V costringe i Mori alla re­

sa. 
Prova dell'esistenza di con­

nessioni tra San Francesco e Co­
lombo, sarebbe poi la figura di 
Bernardo Boyl, Vicario generale 
per la Spagna dell'Ordine dei 
Frati Minimi, che conosce Fran­
cesco aTours nel 1486, e si ripre­
senta al suo cospetto nel 1494 di 
ritorno dal Nuovo Mondo: "Con 
l'evidenza - spiega Pisano - che 
Francesco fosse ben informato sul 
ruolo dell'Ammiraglio genovese e 
lasuagrandescoperta". 

Fin qui i collegamenti concre­
ti. Ma Pisano si spinge oltre, con 
un'ipotesi suggestiva: il tentativo 
di realizzare una Crociata contro 
l'Islam, con i più potenti uomini 
religiosi del tempo e lo stesso cat­
tolicissimo Colombo che, come 
scrive Paolo Emilio Taviani: "af­
frontò il suo difficilissimo viaggio 
nella prospettiva mistica d'una 
missione provvidenziale... L'oro 
non soltanto strumento di ricchez­
za, ma di potenza per la Cristiani­
tà, mezzo contro i turchi per la ri­
conquista del Santo Sepolcro.. ". 

Con i Papi di allora preoccupa­
tissimi della minaccia islamica 
dalla caduta di Costantinopoli 
nel 1453, la Crociata è il comune 
denominatore della politica vati­
cana, da Niccolò V a Innocenzo 
Vili. 

Pisano pone a questo punto un 
interrogativo: perché il porto 
francese di La Rochelle, apparte­
nuto ai templari, e da dove due 
secoli prima i cavalieri crociati 
pare avessero intrapreso segre­
tamente la rotta per l'America, si 
chiama "Port des Minimi"? E per­
ché lo stesso abito dell'Ordine 
dell'eremita paolano assume la 
"forma dell'elmo e della corazza 
del cavaliere medievale"? 

Ma se il tema della Crociata, 
della liberazione del Santo Se­
polcro, è idea fissa di Colombo, 
non meno lo sarebbe per France­
sco, convinto "defensor fidei", 
spinto a prodigarsi tra i potentati 
cristiani italiani ed europei pro­
prio per l'avvio di una Crociata. 

Pisano riporta documenti e te­
stimonianze (a suo dire trascura­
ti dagli storici) che porterebbero 
in questa direzione. In particola­
re, due lettere di Francesco a Si­
mone di Alimena, duca di Mon-
talto in Calabria e Viceré delle 
Puglie, suo amico e benefattore, 
nelle quali egli vaticina un'era di 
rigenerazione: "non potrà più es­
sere al mondo niuno signore che 
non sia dell'ordine della sancta 
milizia dello Spiritu Sanctu. Por­
teranno il segno di Dio [la croce] 
vivo inpetto... ", e preannuncia un 
nuovo ordine "una nuova religio­
ne, e sarà l'ultima" che avrebbe 
sconfitto la "setta maomettana". 

Per avvalorare la sua suggesti­
va tesi, lo studioso soveratese ag­
giunge un'altra importante testi­
monianza di padre Giovanni Fio­
re da Cropani, massimo storico 
della Calabria seicentesca, che 
inequivocabilmente scrive come 
il Paolano "profetizzò nella Cala­
bria una religione di cavalieri per 
mettere a fondo l'Ottomano Impe­
rio...". 

Non si può non ammettere 
che, passate anche le celebrazio­
ni del cinquecentesimo anno dal­
la morte di San Francesco di Pao­
la, tale dotta e suggestiva argo­
mentazione sia stata lasciata sul­
lo sfondo, e che ora possa invece 
favorire una ricostruzione bio­
grafica più completa e veritiera 
di questo grande uomo della 
Chiesa e della storia. ** 
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Un dipinto che raffigura San Francesco mentre attraversa lo Stretto 



Aiello Calabro. La presentazione del libro di Ruggero Marino spostata alle 21 e 30 di oggi 

Colombo e San Francesco di Paola 
AIELLO CALABRO - Si parlerà di 
Cristoforo Colombo e del presunto 
legame con i Cybo, dello stesso pon­
tefice Innocenzo Vili e della spedi­
zione verso le Americhe, di San 
Francesco di Paola e del suo rappor­
to con l'ammiraglio. 

Insomma, un pezzo di storia che 
viene scritto oggi, in piazza Plebisci­
to, alle 21.30 (evento spostato alla se­
ra per sovraggiunti problemi di or­
ganizzazione) in un perimetro geo­
grafico e culturale insolito e curioso, 
ove un'asse transoceanica tra Aiello 
Calabro ed il "nuovo mondo" rivivrà 
nella culla del piccolo borgo del co­
sentino. 

Spunto del dibattito, viene custo­
dito nel libro "L'uomo che superò i 
confini del mondo - Conversazione 
su Cristoforo Colombo", di Ruggero 
Marino, edito da Sperling & Kupfer. 
L'autore delle tesi che girano attor­
no ad uno dei personaggi storici più 
importanti del XV secolo, sarà pre­
sente in un tavolo di relatori nutrito: 
Padre Rocco Benvenuto, dell'Ordine 
Minimi di San Francesco di Paola; 
Giuseppe Pisano, studioso di Angelo 
Manetti e Anton Calabrès; Fausto 
Gozzetto, docente di Storia Moderna 
all'Unical. 

Prevista era anche la presenza del-
l'assessore regionale alla Cultura, 
Mario Caligiuri, che per impegni im­
provvisi si e visto costretto a declina­
re l'invito esprimendo rammarico 
ma, nel contempo, plaudendo in ma­
niera entusiasta all'iniziativa orga­
nizzata ad Aiello Calabro. 

Il sindaco di Aiello Calabro Franco 
lacucci ed il primo cittadino di 
Amantea, Francesco Tonnara, rap­
presenteranno le istituzioni nel ta­
volo di presidenza, il tutto moderato 
dal giornalista Bruno Pino. 

Di certo un momento culturale cu­
rioso che, sebbene trasporterà l'udi­
torio indietro nel tempo, avrà la ca­
ratteristica di tracciare e segnare 
quelle radici che pare affondino pro­
prio nella terra aiellese. 

Si aprirà così non solo una discus­
sione a riguardo di uno degli eventi 
più eclatanti della storia di tutti i 
tempi, ma si perseguirà l'obiettivo di 
portarlo a conoscenza delle genera­
zioni nuove e non solo, che magari 
ignorano questo legame tra l'evento 
della scoperta delle Americhe e la 
storia che è stata scritta e vissuta ad 
Aiello Calabro. 
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